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COMUNE  DI  PERUGIA 
 

U.O. AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE 

 

 

DETERMINAZIONE  D IRIGENZIALE  
 

N. 547    DEL 24/02/2026 

 
OGGETTO: PNRR MISSIONE 5 COMPONENTE 2 INVESTIMENTO 2.1 – NEXT GENERATION 
EU INFRASTRUTTURE SOCIALI,  FAMIGLIE, COMUNITA’ E TERZO SETTORE – 
RIGENERAZIONE URBANA ASTA DEL TEVERE – PROGETTO ESECUTIVO 
“MANUTENZIONE STRAORDINARIA AREE VERDI:  BOSCO DIDATTICO, PINETA DI PONTE 
FELCINO, PONTE VALLECEPPI" -  CUP:C97H21002230001 – CIG: 9844865F97. 
AUTORIZZAZIONE   SUBAPPALTO CAT OG10 A FAVORE DELLA DITTA IMPIANTI 
ELETTRICI MODESTI MICHELE 

 

 
 
 
IL DIRIGENTE 
 
Premesso che: 

- il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) - (GU 2016/C 202/1 del 7.6.2016) e 

il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabiliscono le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione; 

- il Regolamento (UE) 2020/2094, che istituisce uno strumento dell’Unione europea per la ripresa, a 

sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

- il Regolamento (UE) 2021/2411 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

- la Legge n. 144 del 17 maggio 1999 che istituisce il “Sistema di monitoraggio degli investimenti 

pubblici” (MIP), con il compito di fornire tempestivamente informazioni sull’attuazione delle politiche 
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di sviluppo, con particolare riferimento ai programmi cofinanziati con i fondi strutturali europei”; 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota del 14 luglio 

2021; 

- il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 

recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre 

misure urgenti per gli investimenti”; 

- il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 

108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

- il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 

recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia”; 

- il Decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 2021, 

n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

- il DPCM del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la 

rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato 

nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché dei milestone e target degli investimenti 

e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la 

rendicontazione alla Commissione europea; 

- il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, “Procedure relative alla 

gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’art.1, comma 1042, della legge 

30 dicembre 2020, n.178; 

- le circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze nn.31, 32, 33 del 2021; 4, 6, 30 e 33 del 2022 

e ss.mm.ii.; 

 

Richiamati inoltre: 
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- l’articolo 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di 

non arrecare un danno significativo (DNSH, Do no significant harm), e la Comunicazione della 

Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio di “non 

arrecare un danno significativo” a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

- i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere (gender equality), l’obbligo di 

protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali; 

- gli obblighi di assicurare il conseguimento di target (obiettivi) e milestone (traguardi) e degli obiettivi 

finanziari stabiliti nel PNRR, intendendosi ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento (UE) 2021/241, per 

«traguardi e obiettivi» le misure dei progressi compiuti verso la realizzazione di una riforma o di un 

investimento, e nello specifico intendendo: 

- per target (obiettivi) i risultati quantitativi, 

- per milestone (traguardi) i risultati qualitativi. 

 

Dato atto che: 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è stato elaborato in conformità con le indicazioni del 

Regolamento (UE) 2021/241, che all’art.3 ne definisce l'ambito di applicazione individuandone i pilastri: 

transizione verde; trasformazione digitale; crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, coesione sociale 

e territoriale; salute e resilienza economica, sociale e istituzionale; politiche per la prossima generazione; 

- il PNRR si articola rispettivamente in 6 missioni, 16 componenti, 197 misure che comprendono 134 

investimenti e 63 riforme, coerenti con le priorità europee e funzionali a realizzare gli obiettivi economici 

e sociali definiti dal Governo italiano; 

 

Atteso che: 

- con D.D. n. 1935 del 20/07/2023 è stato disposto , tra l’altro, di aggiudicare l’appalto integrato in favore 

della GREEN SERVICE S.R.L., con sede legale a Deruta (PG), via Caprera n. 10E/12, a fronte di un 

punteggio complessivo di 86,400 (offerta tecnica punti 66,400/80 e offerta economica punti 20/20) e di 

un ribasso unico del 3% sull’importo complessivo posto a base di gara, apprezzato non anomalo, congruo 

e conveniente per l’ente e, dunque, per un importo contrattuale di € 1.012.521,00 (euro 
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unmilionezerododicimilacinquecentoventuno/00), al netto di Iva e di oneri previdenziali e assistenziali, 

così suddiviso: € 972.812,18 per lavori ed € 39.708,82 per progettazione esecutiva; 

- in data 27/07/23 è stato stipulato il contratto di appalto Repertorio n. 48004/2105; 

 

Rilevato che: 

- con nota pec del 5 ottobre 2023, acquista al prot com.le al n. 229605 del 06/10/2023 la ditta GREEN 

SERVICE S.R.L. ha trasmesso il progetto esecutivo; 

- con Determinazione Dirigenziale n. 880 del 21/03/2024 è stato approvato il progetto esecutivo; 

 

Visto che: 

-  con nota pec prot.n. 86597 del 10/04/2024 è stato comunicato alla ditta GREEN SERVICE S.R.L la 

presa d’atto della comunicazione di sub-affidamento come previsto dall’art. 105, comma 2 del D.Lgs. 

50/2016 e s.m.i. alle imprese 

� IMPIANTI ELETTRICI MODESTI MICHELE ( p.iva 03490160540) 

�  ECOTERM S.R.L. ( p.iva 03655780546), 

- con D.D. n. 3452 del 11.12.2025 è stata approvata la “… omissis … modifica contrattuale relativa ai 

lavori di “RIGENERAZIONE URBANA ASTA DEL TEVERE –“MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

AREE VERDI: BOSCO DIDATTICO, PINETA PONTE FELCINO, PONTE VALLECEPPI " ART. 27 D. 

LGS. 50/2016- CUP: C97H21002230001 -CIG 9844865F97”, appaltati alla ditta GREENSERVICE 

S.R.L giusto contratto di appalto repertorio n. 48004/2105 del 27/07/23, per un importo contrattuale netto 

in variante pari ad € 1.084.500,18 netto del ribasso d’asta… omissis …” ; 

Considerato che: 

- con nota pec acquisita al prot n. 0292979  del 02/12/2025 la ditta GREEN SERVICE S.R.L. ha chiesto 

l’autorizzazione a subappaltare la realizzazione delle seguenti opere di natura elettrica: 

- configurazione di impianto elettrico di cantiere; 

- implementazione impianto di illuminazione area verde di Ponte Valleceppi; 
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- implementazione impianto di illuminazione area verde bosco didattico di Ponte Felcino; 

- illuminazione serre bosco didattico di Ponte Felcino (miglioria offerta dall’appaltatrice) 

ricomprese nella categoria OG10, in favore della ditta IMPIANTI ELETTRICI MODESTI MICHELE, 

con sede legale in Collepepe (PG), Via Tiberina n. 2 - C.A.P. 06050, C.F. e Partita IVA 03490160540, 

per un importo contrattuale pari ad € 19.700,00 (euro diciannovemilasettecento/00), comprensivo di € 

1.000,00 (euro mille/00) quali oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, allegando, a corredo della 

richiesta di subappalto, la seguente documentazione: 

� Contratto di subappalto e relativi allegati (tavole progettuali e computo metrico) dal quale si evince 

l'ambito operativo del subappalto in sia termini prestazionali sia in termini economici, nonché 

l’assunzione degli impegni attinenti alla condizionalità del PNRR (DNSH, art 47 della legge n. 

108/2021 e del Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 3 Dipartimento per le pari 

opportunità del 7 dicembre 2021) e decreto legislativo 10 settembre 2003 n. 276, 

� Visura C.C.I.A.A. in corso di validità relativa dalla ditta IMPIANTI ELETTRICI MODESTI 

MICHELE, 

� Attestazione di regolarità contributiva DURC INAIL_51513682 in corso di validità della ditta 

IMPIANTI ELETTRICI MODESTI MICHELE, 

� Rinnovo Iscrizione White List della ditta IMPIANTI ELETTRICI MODESTI MICHELE, 

� POS-DVR rimessi dalla ditta IMPIANTI ELETTRICI MODESTI MICHELE, 

� Ricevuta patente a crediti rimessa della ditta IMPIANTI ELETTRICI MODESTI MICHELE, 

� DGUE rimesso della ditta IMPIANTI ELETTRICI MODESTI MICHELE, 

� Dichiarazioni sottoscritte dal Legale Rappresentante della ditta M.R. COPERTURE S.R.L.,circa: 
� tracciabilità ai sensi dell’art. 3, comma 7, Legge n. 136/2010 sottoscritta dal Legale 

Rappresentante della ditta IMPIANTI ELETTRICI MODESTI MICHELE, 

� possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 90 del D.P.R. n. 207 e smi sottoscritta 

dal Legale Rappresentante della ditta IMPIANTI ELETTRICI MODESTI MICHELE.,ed 

elenco lavorazioni svolte, 

� art. 14 d.lgs 81/2008 rimessa dalla ditta IMPIANTI ELETTRICI MODESTI MICHELE, 

� la non sussistenza di forme di collegamento e di controllo ai sensi dell’art. 2359 C.C. tra le 

ditte IMPIANTI ELETTRICI MODESTI MICHELE e la ditta GREEN SERVICE S.R.L., 
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� CCNL e organico medio annuo 03.01.25 rimessa dalla ditta IMPIANTI ELETTRICI 

MODESTI MICHELE, 

� assenza conflitto d’interesse rimessa dalla ditta IMPIANTI ELETTRICI MODESTI 

MICHELE., 

� Protocollo di Legalità, 

� titolare effettivo rimessa dalla ditta IMPIANTI ELETTRICI MODESTI MICHELE, 

� l’assunzione dell’impegno a rispettare gli obblighi e le condizionalità associate alla specifica 

linea di investimento PNRR, 

� l’assunzione di impegno circa l’obbligo di assicurare all’occupazione giovanile una quota del 

trenta per cento delle eventuali assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la 

realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, 

� Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta GREEN SERVICE S.R.L 

� attestante l’avvenuta verifica, ai sensi dell’art. 90, comma 9, lettera a), e dell’All. XVII del 

D.lgs. 9.4.2008, n. 81 e s.m.i, dell’idoneità tecnico-professionale del subappaltatore; 

� circa la non sussistenza di forme di collegamento e di controllo ai sensi dell’art. 2359 C.C. tra 

le ditte IMPIANTI ELETTRICI MODESTI MICHELE e la ditta GREEN SERVICE S.R.L., 

 

Verificato che: 

- per i lavori in oggetto, il subappalto e la facoltà di ricorrere allo stesso sono stati disciplinati nel capitolato 

d’appalto e nel disciplinare di gara; 

- ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e in ossequio a quanto stabilito come sopra, la 

ditta GREEN SERVICE S.R.L. ha dichiarato in sede di gara nella documentazione allegata all’offerta di 

volersi avvalere, tra l’altro, del subappalto relativamente alla cat OG10; 

- per quanto attiene il pagamento del corrispettivo relativo al sub-appalto delle opere, provvederà 

direttamente l’Appaltatore così come riportato e disciplinato dall’art 3 del contratto di subappalto del 

25/11/2025; 

- dalla verifica della documentazione medesima si riscontra la sussistenza delle condizioni richieste 

dall’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. per la legittimità del ricorso al subappalto; 
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- è stato richiesto all’Area Affari Generali – E.Q. Gare e Contratti di procedere alla verifica del possesso 

dei requisiti generali in capo alla ditta subappaltatrice, e le stesse sono attualmente in corso di svolgimento; 

 

Rilevato che: 

- l’appalto integrato per l’affidamento congiunto della progettazione esecutiva e dell’esecuzione dei lavori 

relativi all’intervento di “Rigenerazione urbana Asta del Tevere – Manutenzione Straordinaria Aree Verdi: 

Bosco Didattico, Pineta Di Ponte Felcino, Ponte Valleceppi" - Cup:C97h21002230001 – Cig: 

9844865f97” in Perugia soggiace, ratione temporis, alla disciplina normativa contenuta nel previgente 

codice dei contratti pubblici (d.lgs. n. 50/2016) e, tra l’altro, nel decreto semplificazioni (decreto legge 16 

luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120); 

- pertanto, l’autorizzazione del subappalto nell’ambito del contratto originario deve essere disposta in 

conformità del quadro normativo sopra indicato; 

- in particolare e ai fini che qui interessano, l’art. 8, comma 1, lettera a), del già menzionato decreto 

semplificazioni stabilisce che “è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso 

di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del 

decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui all’arti-colo 80 del 

medesimo decreto legislativo, nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla 

procedura”; 

- la succitata disposizione normativa è già stata invocata in sede di esecuzione anticipata in via d’ur-genza 

del contratto originario, al fine di garantire il rispetto dei target e milestone imposti dalla specifica linea 

di investimento del PNRR su cui ricade l’intervento; 

- le medesime motivazioni inducono a ritenere applicabile l’art. 8, comma 1, lettera a), del decreto 

semplificazioni anche in sede di autorizzazione del subappalto; del resto, sarebbe illogico ammettere 

un’esecuzione anticipata dell’appalto principale per poi sospendere i lavori in attesa del completa-mento 

delle verifiche in capo al subappaltatore; tanto più nella fattispecie in esame in cui l’intervento è finanziato 

con risorse del PNRR; 

- ed invero, l’intervento senza soluzione di continuità da parte della ditta IMPIANTI ELETTRICI 

MODESTI MICHELE si appalesa necessario in vista di una celere e spedita prosecuzione dell’attività di 

cantiere; 
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- resta inteso, che nel caso dovessero emergere elementi ostativi alla autorizzazione del subappalto, la 

stazione appaltante si riserva di adottare i provvedimenti del caso, connessi e conseguenti (revoca 

dell’autorizzazione del subappalto e pagamento all’esecutore del valore delle opere già eseguite nei limiti 

delle utilità conseguite dalla stazione appaltante); 

 

Ritenuto pertanto: 

- di prendere atto che, dalla disamina della documentazione prodotta per il subappalto, emerge la 

sussistenza delle condizioni richieste dall’art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. per la legittimità del 

ricorso al subappalto; 

- per le considerazioni sopra esposte di autorizzazione il subappalto in quanto è sorta la necessità di 

integrare ed estendere le lavorazioni riconducibili alla categoria OG10, già in parte affidate in sub 

affidamento, consistenti nella realizzazione delle seguenti opere di natura elettrica: 

- configurazione di impianto elettrico di cantiere; 

- implementazione impianto di illuminazione area verde di Ponte Valleceppi; 

- implementazione impianto di illuminazione area verde bosco didattico di Ponte Felcino; 

 
- illuminazione serre bosco didattico di Ponte Felcino (miglioria offerta dall’appaltatrice) 

 

in favore della IMPIANTI ELETTRICI MODESTI MICHELE, con sede legale in Collepepe (PG), Via 

Tiberina n. 2 - C.A.P. 06050, C.F. e Partita IVA 03490160540, per un importo contrattuale pari ad € 

19.700,00 (euro diciannovemilasettecento/00), comprensivo di € 1.000,00 (euro mille/00) quali oneri della 

sicurezza non soggetti a ribasso, pur nelle more del completamento delle verifiche in merito al possesso 

dei requisiti generali di moralità professionale e con riserva di adottare i provvedimenti del caso, connessi 

e conseguenti nel caso dovessero emergere elementi ostativi in tal senso; 

 

Verificato altresì che: 

- nel presente appalto trovano applicazione gli obblighi e le specifiche condizionalità del PNRR e tutti i 

requisiti connessi alla Misura a cui è associato il progetto, e precisamente: 

A. obbligo di conseguimento dei target e milestone e degli obiettivi finanziari, mediante previsione 
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di un monitoraggio in itinere del corretto avanzamento dell’attuazione per la precoce 

individuazione di scostamenti e la messa in campo di azioni correttive; 

B. principio del “non arrecare un danno significativo” (cd. “Do No Significant Harm” - DNSH) 

secondo il quale nessuna misura finanziata deve arrecare danno agli obiettivi ambientali, in 

coerenza con l’art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852. Tale principio è teso a provare che gli 

investimenti e le riforme previste non ostacolino la mitigazione dei cambiamenti climatici; 

C. principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. tagging) teso al conseguimento e al 

perseguimento degli obiettivi climatici e della transizione digitale; 

D. obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento, volto ad evitare che ci sia una duplicazione del 

finanziamento degli stessi costi da parte del dispositivo e di altri programmi dell’Unione europea 

nonché con risorse ordinarie da Bilancio statale ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241 

ed in coerenza con la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato – Servizio centrale per il PNRR n. 33 del 31.12.2021; 

E. obblighi in materia di comunicazione ed informazione attraverso l’esplicito riferimento al 

finanziamento da parte della Unione europea e all’iniziativa “Next Generation EU”; 

F. superamento dei divari territoriali; 

G. rispetto e promozione della parità di genere (gender equality); 

H) protezione e valorizzazione dei giovani teso a garantire l’attuazione di progetti e riforme a beneficio 

diretto ed indiretto per le future generazioni. 

- nel contratto di sub-appalto sono stati esplicitatamene richiamati gli obblighi e le specifiche 

condizionalità del PNRR; 

- relativamente al rispetto del principio del DNSH, così come declinato dagli atti programmatici della 

Misura in riferimento al CID (Council Implementing Decision) ed all’OA (Operational Arrangements), si 

precisa che le attività oggetto della presente procedura non rientrano nelle categorie di seguito elencate: 

attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle; attività nell’ambito del sistema di scambio 

di quote di emissione dell’UE (ETS) che conseguono proiezioni delle emissioni di gas a effetto serra che 

non sono inferiori ai pertinenti parametri di riferimento; attività connesse alle discariche di rifiuti, 

inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico biologico; attività in cui lo smaltimento a lungo 

termine dei rifiuti può causare danni all’ambiente; 
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- la ditta subappaltatrice ha rilasciato la dichiarazione di assenza del conflitto di interessi e ha fornito i 

dati necessari per l’identificazione del “titolare effettivo” di cui al d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, come 

modificato dal d.lgs. 4 ottobre 2019, n. 125, al fine di implementare le misure di controllo dei dati previsti 

dalla normativa antiriciclaggio; 

- il presente appalto è, altresì, conforme alle specifiche tecniche e alle clausole contrattuali contenute nei 

criteri ambientali minimi (CAM) di cui al DECRETO 23 giugno 2022 “Criteri ambientali minimi per 

l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi 

edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi.”; 

 

Visti gli artt.: 

- 107 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

- il D. Lgs. 50/2016; 

- la L. n. 120/2020; 

- il D.L. n. 215 del 30/12/2023; 

 

Visto il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

Vista la legge del 17 maggio 1999, n. 144 che istituisce il “Sistema di monitoraggio degli investimenti 

pubblici” (MIP), con il compito di fornire tempestivamente informazioni sull’attuazione delle politiche di 

sviluppo, con particolare riferimento ai programmi cofinanziati con i fondi strutturali europei”; 

Visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR) approvato con decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota del 14 luglio 

2021; 

Visto il decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 

101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

altre misure urgenti per gli investimenti”; 

Visto il decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 

n. 120; 



D.D. n. 547   del 24/02/2026  - 76.02 U.O. AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE   

 
 

Firmato digitalmente da 
VINCENZO TINTORI 

 

Pagina  11   di  13 

Visto il decreto legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 

n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

Visto il decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 

113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l’efficienza della giustizia”; 

Visto il decreto legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 

2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

Visto il D. Lgs. 09.04.2008, n. 81; 

DETERMINA 

- di approvare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 

- di prendere atto della nota pec acquisita al prot n. 0292979  del 02/12/2025 con la quale la ditta GREEN 

SERVICE S.R.L., aggiudicataria dei lavori di “RIGENERAZIONE URBANA ASTA DEL TEVERE- 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA AREE VERDI: BOSCO DIDATTICO, PINETA DI PONTE 

FELCINO, PONTE VALLECEPPI.” CIG: 9844865F97 CUP: C97H21002230001”, ha chiesto 

l’autorizzazione a subappaltare, ai sensi dell’art 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., la realizzazione 

delle seguenti opere di natura elettrica: 

- configurazione di impianto elettrico di cantiere; 

- implementazione impianto di illuminazione area verde di Ponte Valleceppi; 

- implementazione impianto di illuminazione area verde bosco didattico di Ponte Felcino; 

- illuminazione serre bosco didattico di Ponte Felcino (miglioria offerta dall’appaltatrice) 

ricomprese nella categoria OG10, in favore della ditta IMPIANTI ELETTRICI MODESTI MICHELE, 

con sede legale in Collepepe (PG), Via Tiberina n. 2 - C.A.P. 06050, C.F. e Partita IVA 03490160540, 

per un importo contrattuale pari ad € 19.700,00 (euro diciannovemilasettecento/00), comprensivo di € 

1.000,00 (euro mille/00) quali oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 

- di dare atto che è stata prodotta dalla ditta richiedente la documentazione prevista all’art. 105 del D.Lgs. 

n. 50/2016 e ss.mm.ii., e che, dall’esame della stessa, la richiesta di subappalto risulta legittima; 
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- di autorizzare, conseguentemente, il subappalto in quanto è sorta la necessità di integrare ed estendere le 

lavorazioni riconducibili alla categoria OG10, già in parte affidate in sub affidamento,  a favore della ditta 

ditta della ditta IMPIANTI ELETTRICI MODESTI MICHELE, con sede legale in Collepepe (PG), Via 

Tiberina n. 2 - C.A.P. 06050, C.F. e Partita IVA 03490160540, per un importo contrattuale pari ad € 

19.700,00, comprensivo di € 1.000,00 quali oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 

- di dare atto che il pagamento del corrispettivo relativo al sub-appalto delle opere, provvederà 

direttamente l’Appaltatore così come riportato e disciplinato dall’art 3 del contratto di subappalto del 

- di dare atto che sono in corso le verifiche del possesso dei requisiti di ordine generale in capo all’impresa 

subappaltatrice e che l’Amministrazione, con il presente atto, dispone l’autorizzazione al subappalto nelle 

more delle stesse ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8, comma 1, lett. a), del D. L.76/2020, come 

convertito in L. n. 120/2020, resta inteso, che nel caso dovessero emergere elementi ostativi alla predetta 

autorizzazione, la stazione appaltante si riserva di adottare i provvedimenti del caso, connessi e 

conseguenti; 

- di dare atto altresì che, così come stabilito anche dal capitolato speciale d’appalto, l’impresa GREEN 

SERVICE S.R.L, resta in ogni caso responsabile, nei confronti della Stazione appaltante, per l’esecuzione 

delle opere oggetto di subappalto; 

- di disporre la comunicazione del presente provvedimento all’Appaltatore e, per conoscenza, al 

subappaltatore, ai fini del rispetto dei rispettivi adempimenti di competenza previsti all’art. 105 del D.Lgs. 

n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

- di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa a carico del bilancio 

comunale. 

 
 

 

 

 
 
 
Allegati Pubblicabili 
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